INTRODUZIONE DI FUORITEMPO –  Troppo facile per il presidente Silvio Berlusconi cercare di placare le polemiche, derivate dalle sue esternazioni sulla “bontà” presunta di Mussolini, con la visita nella sinagoga ebraica. E’ incredibile poi la scusa trovata dal cavaliere: “Era solo una chiacchierata, tra una bottiglia di champagne e l’altra”. Questo significa che il nostro primo ministro era un po’ brillo… ma ancora peggiore è che le sue dichiarazioni non avrebbe voluto dirle… MA LE PENSA! Francesco
IL MANIFESTO
Senza scuse

Di Riccardo Berenghi

Non sappiamo se la Comunità ebraica abbia fatto bene o male a chiedere le scuse di Berlusconi, all'interno della Comunità stessa non tutti la pensano allo stesso modo e la discussione è aperta. Sicuramente ha fatto bene il suo presidente Amos Luzzatto a rifiutarsi di andare a palazzo Chigi, pretendendo invece che fosse Berlusconi ad andare in sinagoga. Lui c'è andato, ha parlato, ha ascoltato e chiesto anche scusa. A modo suo. Ha detto che non era un'intervista bensì una chiacchierata davanti a una bottiglia di champagne, e che lui ne aveva anche bevuto parecchio. Ha più o meno confessato di aver parlato in stato di ubriachezza (più che molesta). Queste sono state le scuse di Berlusconi. Avrebbe fatto meglio a chiudersi in un pietoso silenzio, a non andare né in sinagoga né da alcuna altra parte (a quante vittime, loro parenti, comunità perseguitate dal fascismo dovrebbe chiedere ancora scusa), a lasciare che il tempo facesse la sua parte e la gente (almeno la sua gente) dimenticasse l'episodio. Perché quel che ha fatto e detto ieri non richiude la ferita ma la approfondisce, la infetta.

Un uomo che fa il capo del governo di un paese che fu sottomesso a una dittatura orrenda, complice del nazismo, cioè di chi ha commesso il peggior crimine della storia contro l'umanità, non solo si permette di dire che Mussolini non ha ucciso nessuno e che mandava i suoi oppositori in vacanza al confino, ma aggiunge per giustificarsi che aveva bevuto un po' di champagne. Se no - forse - quelle frasi non l'avrebbe dette ma certamente le pensava. E le pensa.

Il punto è esattamente questo: Berlusconi pensa quel che ha detto, è convinto che il duce fu un dittatore buono (forse come lui vorrebbe essere ma non ci riesce, almeno finora), che l'isola di Ventotene di cui aveva appena visto le immagini è un bellissimo posto dove i confinati se la spassavano tra un tuffo e una grigliata di pesce, che la democrazia, le libertà, i diritti sono in fondo solo ostacoli messi sulla strada di chi è chiamato dal popolo a decidere per esso. A condurlo.A uno così è meglio non chiedere nulla, tantomeno scuse che non può concedere perché sarebbe un gesto contronatura, e non a caso Luzzatto dopo l'incontro ha voluto precisare che resta ancora molto da chiarire. Purtroppo però nulla sarà chiarito perché il panorama è già chiaro. Anzi oscuro, praticamente nero.

APPELLO

La ferita non si cura così 
***
Dopo le affermazioni benevole su Mussolini e la dittatura fascista, l'incontro del Presidente del Consiglio con il Presidente dell'Unione delle Comunità Ebraiche Italiane ed il Rabbino Capo di Roma suona come una iniziativa strumentale. I valori generali della democrazia sono alla base dei principi costituzionali e riguardano la totalità dei cittadini.

La lesione ad essi inferta dalle frasi del Presidente del Consiglio non può essere cancellata da un incontro solamente con gli ebrei e da una eventuale concessione di sanatoria da parte delle Comunità Ebraiche.

Le persecuzioni razziali hanno rappresentato uno degli aspetti più ripugnanti della dittatura ma non il solo.

La repressione violenta dell'opposizione, l'abolizione delle libertà individuali e collettive, la distruzione di ogni forma di democrazia, l'alleanza con Hitler e la catastrofe di una folle guerra di aggressione, colpirono tutto il popolo italiano.

In questo quadro l'uso strumentale dell'ebraismo per ottenerne l'indulgenza appare offensivo sia per la verità storica che per le sofferenze degli ebrei e di tutti gli italiani negli anni della dittatura fascista.

*** Tra le oltre 500 adesioniraccolte figurano: Aned, VittorioFoa, Pietro Scoppola, Mario Pirani,Anna Rossi Doria, Claudio Pavone,Victor Magiar, Gad Lerner, CorradoAugias, Claudia Fellus, DavidBidussa, Marina Astrologo, MarinaMorpurgo, Daniel Vogelmann,Massimo Salvadori, Stefano LeviDella Torre, Simon Levis Sullam,Adachiara Zevi, Siegmund Ginzberg,Ugo Caffaz, Emanuele Fiano, AnnaFoa, Mario Ismeghi, Raffaele Ladu,Bruno Segre, Elvira Sellerio, AldoTorchiaro, Sandro Temin, PietroTemin, Franca Long, Alberta Levi,Giorgio Gomel, Gadi LuzzattoVoghera, Raffaele Mantegazza,Laura Pecchioli, Massimo Raffaeli,Luigi Sandri, Maria Laura Bufano,Andrea Malusardi, BarbaraDi Porto,Guido Fubini,Sveva Haertter
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